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Ospedale, fondi in arrivo
Risolto il caso parcheggio
Accordo tra Provincia, Riuniti e società: 3,5 milioni in più
Sbloccati 1.200 posti auto, altrettanti disponibili a novembre

EMANUELE BIAVA
a Tre milioni e mezzo in
più, 1.200 posti auto per i dipen-
denti già disponibili e altrettan-
ti a disposizione dal 15 novem-
bre per utenti e visitatori. È ar-
rivato ieri l’accordo sul parcheg-
gio del nuovo ospedale, al cen-
tro di un contenzioso tra la Pro-
vincia, l’Azienda ospedaliera dei
Riuniti e la società Bhp che ha
realizzato con Via Tasso la maxi
area di sosta e chiedeva una re-
visione del piano finanziario per
compensare ritardi, adegua-
menti normativi, costi di gestio-
ne a vuoto e mancati introiti (il
parcheggio è pronto da oltre un
anno, l’ospedale no).

L’intesa ricalca quanto era già
emerso ufficiosamente nei gior-
ni scorsi: la Provincia, attraver-
so la Regione e l’Azienda ospe-
daliera, concede alla Bhp 3,5 mi-
lioni e prolunga la gestione del
parcheggio da 28 a 30 anni a fa-
vore della stessa società. Scadu-
ti i 30 anni, la gestione passerà
alla Provincia per 20 anni. Altri
sei milioni arriveranno invece
dagli istituti di credito, consen-
tendo così di arrivare ai 9,5 mi-
lioni aggiuntivi chiesti da Bhp
per ricalibrare il piano finanzia-
rio. L’Azienda ospedaliera, inol-
tre, ha già messo a disposizione
1.200 posti auto destinati ai di-
pendenti (per i quali Largo Ba-
rozzi dovrebbe versare circa 700
mila euro l’anno), mentre altret-
tanti li renderà disponibili dal 15
novembre in vista dell’apertura
completa e definitiva del nuovo
ospedale che dovrebbe avveni-
re – data che trapela dall’accor-
do – entro e non oltre il 28 feb-
braio.

Pirovano: tutto sistemato
Il testo dell’intesa, frutto di in-
tense trattative tra Riuniti, Bhp
e l’avvocatura della Provincia di-
retta da Giorgio Vavassori, verrà
portato in Consiglio provincia-
le il 15 ottobre per la definitiva
approvazione. «Con questo ac-
cordo – ha spiegato ieri il presi-
dente della Provincia, Ettore Pi-
rovano – la Provincia di Berga-
mo non ha più nessun dubbio di
causare ritardi all’apertura del
nuovo ospedale: i parcheggi co-
struiti con Bhp sono fuori da

ogni contenzioso. Oggi (ieri per
chi legge, ndr) abbiamo sotto-
scritto l’accordo con la società e
parallelamente, dopo il Consi-
glio, lo sottoscriveremo anche
con l’Azienda ospedaliera, che
riceve dalla Regione tre milioni
e mezzo di euro chiesti da Bhp
per i ritardi con i quali è stata
consegnata l’area di cantiere
dall’Azienda ospedaliera al co-
struttore e per le modifiche del-
le leggi antisismiche soprag-
giunte durante la costruzione
del parcheggio».

«Il 15 ottobre – ha proseguito
Pirovano – avremo l’ok dal Con-
siglio, che credo sarà onorato di
poter dire che la Provincia ha
fatto tutto ciò che doveva fare e
che altri ritardi, si spera conte-
nuti, non potranno essere impu-
tati alla Provincia perché abbia-
mo sistemato tutto». Non sono
arrivate dichiarazioni, invece,
dai vertici di Bhp e dei Riuniti.

Il contenzioso
Il contenzioso sul parcheggio
del nuovo ospedale «Papa Gio-
vanni XXIII» (in tutto 2.334 po-
sti) aveva avuto inizio quando la

Accordo per il parcheggio della Trucca, pronto da oltre un anno in attesa che lo sia anche il nuovo ospedale

Bhp (Bergamo hospital parking)
aveva chiesto la revisione del
piano economico finanziario
iniziale alla base del project fi-
nancing con cui è stata realizza-
ta la maxi area di sosta. Costi di
gestione a vuoto per oltre 600
mila euro l’anno, oneri passivi
per un milione e 200 mila euro
l’anno, ritardi nella consegna
delle aree e adeguamenti nor-
mativi avevano portato la so-
cietà a chiedere alla Provincia
(stazione appaltante) 9 milioni
e mezzo in più rispetto ai 16 e
mezzo già investiti. Gli istituti di
credito, per sostenere la banca-
bilità del piano hanno, volevano
dalla società un rientro imme-
diato di 3 milioni e mezzo.

Senza un accordo, c’era il ri-
schio che la Bhp rescindesse il
contratto (da norme poteva far-
lo dal 1° ottobre di quest’anno) e
che poi facesse causa per i man-
cati introiti di 28 anni alla Pro-
vincia, la quale poi avrebbe do-
vuto rivalersi sull’Azienda ospe-
daliera. Un garbuglio giudizia-
rio che con l’accordo siglato ieri
è stato scongiurato. ■
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Incontro a vuoto
con i creditori
a Nuovo incontro ieri mat-
tina tra i Riuniti e gli imprenditori
che hanno lavorato per costruire il
nuovo ospedale ma non sono stati
pagati dalla Dec di Bari – la società
titolare dell’appalto e ora in diffi-
coltà economiche – o da altre con-
sortili.
Mentre il giudice del Tribunale
di Bari in udienza si riservava
sulla richiesta di concordato
preventivo avanzata dalla Dec
per evitare il fallimento (il ma-
gistrato dovrebbe sciogliere la
riserva nei prossimi giorni), a
Bergamo in largo Barozzi si è te-
nuto un faccia a faccia tra il di-
rettore generale dell’Azienda
ospedaliera Carlo Nicora, il di-
rettore amministrativo Peter
Assembergs e i rappresentanti
dell’associazione Li-
beri imprenditori as-
sociati (Lia) guidati
dal presidente Marco
Amigoni, che assisto-
no il Comitato credi-
tori del nuovo ospe-
dale. Le aziende, co-
me noto, tramite l’av-
vocato Gabriele For-
cella hanno elabora-
to una proposta di «cessione del
credito», cioè chiedono che gli
Ospedali Riuniti anticipino i pa-
gamenti lasciati in sospeso dal-
la Dec (circa 7 milioni per 25
aziende ammesse a questo per-
corso, ma quelle non pagate so-
no di più) e poi si rivalgano sul-
la Dec stessa. Questa strada è
stata ritenuta praticabile sul
piano giuridico e ha avuto anche
l’appoggio politico della Regio-
ne.

L’Azienda ospedaliera però
intende percorrerla con tutta la
prudenza del caso, anche in
considerazione della situazione
di incertezza sul futuro econo-
mico della Dec e delle cause in
corso tra questa società e i Riu-
niti (la prima ha fatto causa al-

l’ospedale per riserve di 150 mi-
lioni, la seconda risponde chie-
dendole 15 milioni per ritardi e
inadempienze). Nei giorni scor-
si i creditori avevano lanciato un
ultimatum all’Azienda ospeda-
liera, chiedendo risposte certe e
un incontro risolutivo per la
cessione del credito, in mancan-
za del quale sarebbe scattato il
presidio fisico del nuovo ospe-
dale con il possibile «smontag-
gio» dei materiali. I Riuniti ave-
vano risposto subito, convocan-
do l’incontro di ieri, ma per la
soluzione si dovrà attendere an-
cora: «Ci sono delle valutazioni
in corso – spiega Marco Amigo-
ni senza addentrarsi nei detta-
gli – vedremo nei prossimi gior-
ni».

Colloqui in Regione
Lo stesso Amigoni
con altri rappresen-
tanti degli imprendi-
tori ieri pomeriggio
ha incontrato al Pirel-
lone il vice presiden-
te del Consiglio regio-
nale, Carlo Saffioti,
con il quale è stato

fatto il punto della situazione.
La Regione, infatti, sta se-

guendo da vicino la situazione
ed era stato proprio Saffioti, ai
primi di settembre, a dare soste-
gno politico alla proposta di ces-
sione del credito, definendola
«una strada interessante, ma è
necessario che l’intero percor-
so abbia il sostegno dei legali: va
dato il dovuto a chi spetta, e so-
prattutto ogni procedura deve
avere una validazione giuridica»
e aveva aggiunto: «Abbiamo a
cuore che questa importantissi-
ma opera per la Sanità lombar-
da e nazionale apra, ma altret-
tanto che chi ha lavorato per
realizzarla riceva quanto gli
spetta». ■

E. B.
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Bresciani (Cgil)
A

«Il trasloco
è una priorità
Collaboriamo»
A

«Massima collaborazione dai lavo-
ratori, ma anche massima traspa-
renza dall’ospedale attraverso rap-
porti più stretti con i sindacati». Lo
ha dichiarato Luigi Bresciani, segre-
tario provinciale della Cgil, che ieri
ha incontrato il dg dei Riuniti Carlo
Nicora: «Ho trovato ampia disponi-
bilità al dialogo – ha spiegato Bre-
sciani – per superare l’indetermina-
tezza che metteva a disagio i lavora-
tori. Abbiamo condiviso anche l’op-
portunità di finire il trasloco nel gi-
ro di 3-4 settimane dal suo inizio,
previsto ai primi di novembre, una
volta giunte tutte le autorizzazioni».
«La priorità di tutti ora – ha conclu-
so – deve essere il trasloco, su cui si
gioca la credibilità del "sistema Ber-
gamo". Ci sarà tutto il tempo poi di
chiarire errori e responsabilità».
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Blocco dei mezzi più inquinanti
Nell’area critica 74 Comuni in più
a Estensione del divieto di
circolazione dei mezzi più inquinan-
ti in 361 nuovi Comuni lombardi, il
rafforzamento dei controlli e l’indi-
viduazione di una data precisa per
il fermo dei diesel Euro 3.
Questi i temi al centro del Tavo-
lo Aria, a Palazzo Lombardia. A
presiedere i lavori l’assessore re-
gionale all’Ambiente, Marcello
Raimondi. Tra i partecipanti,
l’assessore all’Ambiente del Co-
mune di Bergamo Massimo
Bandera e per la Provincia An-
drea Castelli (responsabile del

Servizio emissioni atmosferi-
che). Sull’ampliamento dell’area
critica, che bloccherebbe di fat-
to la circolazione agli Euro 0
benzina e diesel e agli Euro 1 e 2
diesel, è cominciato il lavoro per
estendere ai nuovi Comuni il
blocco di 12 ore dei veicoli più in-
quinanti (dalle 7,30 alle 19,30, dal
lunedì al venerdì, dal 15 ottobre
al 15 aprile). I Comuni bergama-
schi coinvolti passerebbero da 37
a 111, 74 in più. Anche il presiden-
te della Regione Roberto Formi-
goni ha sponsorizzato il provve-

dimento a un convegno al quale
era presente anche il ministro
dell’Ambiente Corrado Clini. La
limitazione proposta elimine-
rebbe dalle strade 223 mila vei-
coli che, sommati ai 447 mila già
bloccati, porterebbe a un totale
di oltre 670 mila veicoli fermati,
ai quali si aggiungono 174 mila
moto. Raimondi ha chiesto che
«in una quindicina di giorni le
Province possano farci avere le
risposte delle amministrazioni
comunali che hanno interpella-
to. In questo modo potremo av-

viare l’iter legislativo e procede-
re con le nuove norme entro l’in-
verno». L’assessore comunale
Bandera sottolinea che la propo-
sta «è stata ampiamente condi-
visa. Mi aspettavo un intervento
delle Province che invece non c’è
stato». Intanto l’Arpa ha valuta-
to che un tale provvedimento
porterebbe a una riduzione
dell’8,3% delle emissioni. Rai-
mondi ha anche spiegato che
con la Direzione regionale Poli-
zia locale si sta lavorando per far
sedere allo stesso tavolo tutti i
soggetti e gli Enti preposti ai con-
trolli in modo che siano più effi-
caci. ■

Fabio Florindi
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